
 

REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2024, n. 10-8628 
D.C.R. n. 367-6857 del 25 marzo 2019, come modificato dalla D.C.R n. 222-10908 del 24 
maggio 2022. Approvazione, in attuazione degli indirizzi di cui alla DGR n. 6-2055 del 9 
ottobre 2020, della programmazione regionale degli interventi per l'ampliamento dell'offerta 
formativa ed educativa, la diffusione della lingua dei segni e l'attività di prevenzione e 
contrasto al bullismo e cyberbullismo... 
 
 

 
Seduta N° 458 Adunanza 2277  MMAAGGGGIIOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2277  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::5500  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  
CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  
VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  
ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
FFaabbrriizziioo  RRIICCCCAA 
 
DGR 10-8628/2024/XI 
 
OGGETTO:  
D.C.R. n. 367-6857 del 25 marzo 2019, come modificato dalla D.C.R n. 222-10908 del 24 maggio 
2022. Approvazione, in attuazione degli indirizzi di cui alla DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020, 
della programmazione regionale degli interventi per l’ampliamento dell’offerta formativa ed 
educativa, la diffusione della lingua dei segni e l’attività di prevenzione e contrasto al bullismo e 
cyberbullismo, a.s. 2024/2025. Spesa complessiva prevista di € 1.352.000,00. 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
 
Premesso che: 
la legge regionale 28 dicembre 2007 n.28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa) e s.m.i. promuove e sostiene la realizzazione di azioni volte a garantire e 
migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa e di progetti di innovazione e 
sperimentazione in ambito didattico ed educativo; 
la legge regionale 30 luglio 2012, n. 9 “Disposizioni per la promozione del riconoscimento della 
lingua dei segni italiana e per la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva” art. 2 
lettera b) promuove il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) al fine di garantire la 
piena integrazione delle persone sorde alla vita collettiva; 
la legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 "Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo", all'articolo 5, prevede che la Giunta regionale approvi i 
criteri per l'emanazione di un bando annuale per il finanziamento di progetti coerenti con il piano 
regionale degli interventi di cui all'art.2 della stesse legge 
l’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio approvato con 



 

D.C.R. n. 367-6857 del 25.03.2019 e modificato con D.C.R n. 222 -10908 del 24 maggio 2022, al 
punto 2.5 “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed 
educativa”, prevede che la Giunta regionale individui, ai sensi dell’art. 21, comma 2 bis della l.r. 
28/2007 smi , sentita la Commissione consiliare competente, i criteri e le modalità per la 
realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa, delle azioni volte 
a garantire e migliorare i livelli di qualità dell'offerta formativa ed educativa, omissis delle eventuali 
iniziative di interesse generale regionale; 
la DGR n. 6-2055 del 09.10.2020, in attuazione dell’art. 21 comma 2 bis della l.r. 28/2007 e del 
punto n 2.5 dell’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio”, 
ha approvato il documento “Criteri per la realizzazione di azioni volte a garantire e migliorare i 
livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa”, con il quale sono stati individuati quattro 
ambiti di policy regionale per il potenziamento dell’offerta formativa ed educativa: 
A1 Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa e 
progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa: rientrano in tale ambito i progetti 
per migliorare livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa, quali l’utilizzo a fini didattici e 
formativi di strutture culturali e sportive e scientifiche, la realizzazione di progetti di innovazione e 
sperimentazione didattica ed educativa, l’attivazione di iniziative volte a favorire la continuità tra i 
diversi gradi e ordini di scuole nonché forme di collaborazione fra scuole e famiglie; 
A2 Iniziative di interesse regionale: in tale ambito rientrano iniziative di interesse generale 
regionale per il miglioramento e innovazione del sistema di istruzione e formazione da attuarsi con 
soggetti pubblici e privati di comprovata specializzazione settoriale ricorrendo alla stipula di 
accordi, convenzioni e protocolli di intesa con soggetti pubblici e privati di comprovata esperienza e 
specializzazione territoriale; 
A3 Interventi per prevenire e contrastare il bullismo e cyberbullismo: iniziative a carattere 
multidisciplinare per il contrasto e la prevenzione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo; 
A4 Interventi per l’acquisizione e l’uso della LIS: interventi finalizzati a favorire l’acquisizione e 
l’uso della Lis da parte delle persone sorde e per questa via la loro inclusione e integrazione sociale; 
 
il citato documento “Criteri per la realizzazione di azioni volte a garantire e migliorare i livelli di 
qualità dell’offerta formativa ed educativa”, oltre ad individuare le macro linee di azione , individua 
criteri e modalità per l’attuazione degli interventi nell’ambito delle predette linee di azione, 
definisce i destinatari, i soggetti attuatori e le procedure e i criteri di selezione delle proposte 
progettuali, rinviando a successivi dispositivi attuativi le modalità di dettaglio delle singole 
iniziative; 
con la sopra richiamata D.G.R. n. 6-2055 del 09.10.2020 si è altresì previsto che le risorse a 
copertura degli interventi, da realizzarsi nel rispetto dei suddetti criteri, siano definite annualmente 
con deliberazione di Giunta regionale in base alla effettiva disponibilità delle risorse a valere sui 
capitoli del bilancio regionale (Missione 04, Programmi 06 e 07). 
Richiamato che le esigenze didattiche e organizzative delle istituzioni scolastiche impongono 
l’adozione della proposta di programmazione degli interventi per l’ampliamento dell’offerta 
formativa ed educativa, in tempo utile per l’avvio dell’anno scolastico. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Settore “Politiche 
dell’istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”, in attuazione degli indirizzi 
della suddetta D.G.R. n. 6-2055 del 09.10.2020, verificate le necessarie disponibilità finanziare a 
valere sul bilancio di previsione finanziario 2024-2026, ha predisposto i contenuti della proposta di 
programmazione per l’a.s. 2024/2025 degli interventi per migliorare i livelli dell’offerta formativa 
ed educativa, la diffusione della lingua dei segni e l’attività di prevenzione sul bullismo e 
cyberbullismo, con la quale ha individuato, nel contesto delle sopra citate quattro linee di azione, 
nove iniziative dettagliando nelle rispettive schede tecniche i criteri e le modalità di attuazione, 
nonché le risorse stimate, per un totale complessivo di € 1.352.000,00 



 

 
Dato atto che il presente provvedimento per l’importo di € 1.352.000,00 trova copertura a valere 
sulla dotazione finanziaria dei capitoli e annualità del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, 
Missione 04, Programmi 06 e 07 secondo il dettaglio e le finalità riportate nelle rispettive schede e 
come di seguito rappresentato: 
- € 200.000,00 a valere sui capitoli 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07, annualità 2024 
e 2025, per Intervento n. 1 _ Azione 1 ” Azioni di sviluppo scuole ecoattive” ; 
- € 200.000,00 a valere sul capitolo 187246 Missione 04, Programma 07 annualità 2024 e 2025-
Intervento n. 2_ Azione 1 “ La Montagna entra in classe: gli sport che ce la fanno conoscere ” ; 
- € 12.000,00 a valere sul capitolo 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07,annualità 2025 
Intervento n. 3_Azione 1 “Iniziativa scatta il tuo Natale”; 
- € 150.000,00 a valere sul capitolo 146904 Missione 04, Programma 06 annualità 2024 e 2025-
Intervento n. 4_ Azione 1 “Progetti a favore degli studenti ad alto potenziale cognitivo 
(Plusdotazioni) e studenti a rischio ritiro sociale attraverso interventi psicopedagogici”; 
- € 100.000,00 a valere sul capitolo 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07,annualità 2024 
e 2025 Intervento n. 5_Azione 1 “Concorso sulla legalità e sull’orgoglio di combattere ogni 
forma di violenza”;  
- € 100.000,00 a valere sui capitoli 144283 e 189656, Missione 04, Programma 07, annualità 2025 , 
Intervento n. 6 Azione 1 “ La scuola va in azienda”; 
-€ 50.000,00 a valere sul capitolo 144283, Missione 04, Programma 07, annualità 2024 e 2025 
Intervento n. 7 Azione 1 ”Promozione del Made in Italy”; 
- € 240.000,00 a valere sui capitoli 181020 e 144353 , Missione 04, Programma 06, annualità 2024 
e 2025 Intervento n.8_ Azione 3 “Realizzazione di attività per la prevenzione e il contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo”;  
- € 300.000,00 a valere sul capitolo 144282 Missione 04, Programma 06, annualità 2024 e 2025 
Intervento n. 9_ Azione 4 “ Promuovere la piena inclusione delle persone sorde attraverso il 
bilinguismo italiano/lingua dei segni italiana (LIS)” . 
 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di: 
- approvare, in conformità alla D.C.R 367-6857 del 25 marzo 2019, come modificata dalla D.C.R 
n.222 -10908 del 24 maggio 2022, ed in attuazione degli indirizzi e criteri di cui alla DGR n. 6-
2055 del 9 ottobre 2020, la proposta di programmazione degli interventi per l’ampliamento 
dell’offerta formativa ed educativa, la diffusione della lingua dei segni e l’attività di prevenzione e 
contrasto al bullismo e cyberbullismo, per l’a.s. 2024/2025, cosi come dettagliati nelle rispettive 
schede tecniche riportate nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento, destinando risorse pari a complessivi € 1.352.000,00; 
- demandare alla Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro, Settore Politiche 
dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
Richiamato l’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), in base al quale i 
criteri per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari a persone, enti 
pubblici e privati devono essere predeterminati e resi pubblici prima dell’attribuzione dei benefici. 
 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i.; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 



 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione" e s.m.i.; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 
 
visto il Regolamento 21.12.2023 n. 11/R "Modifiche al Regolamento Regionale 16.07.2021 n. 9/R" 
(Regolamento Regionale di contabilità della Giunta Regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25.01.2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361. 
vista la Legge regionale 26 marzo 2024 n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026” 
(Bollettino Ufficiale n. 12 Supplemento ordinario n. 5 del 27 marzo 2024) 
vista la DGR 5-8361 del 27 marzo 2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026",  
vista la D.G.R 37-8577 del 13/05/2024 ”Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Variazione 
compensativa per l’anno 2024 tra capitoli di spesa regionali all’interno della stessa Missione e 
Programma ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011”; 
vista la DGR n. ……. del 20 maggio 2024 “Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026. 
Variazione compensativa per l'anno 2024 tra capitoli di spesa regionali all'interno della Missione 04 
e Programma 0406 ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 (Direzioni A15)”. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’esito all’istruttoria 
sopra richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento per l’importo pari ad € 1.352.000,00 sono esclusivamente quelli sopra 
riportati.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R, n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge,  

delibera 
 
- di approvare, in conformità alla DCR 367-6857 del 25 marzo 2019, come modificata dalla DCR 
n.222-10908 del 24 maggio 2022, ed in attuazione degli indirizzi e criteri di cui alla DGR n. 6-2055 
del 9 ottobre 2020, la proposta di programmazione regionale, per l’a.s. 2024/2025, degli interventi 
per l’ampliamento dell’offerta formativa ed educativa, la diffusione della lingua dei segni e l’attività 
di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo, cosi come dettagliati nei criteri e modalità 
delle rispettive schede tecniche riportate nell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, destinando risorse pari a complessivi € 1.352.000,00; 



 

 
- di dare atto che il presente provvedimento per l’importo di € 1.352.000,00 trova copertura a valere 
sulla dotazione finanziaria dei capitoli e annualità del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, 
Missione 04, Programmi 06 e 07 secondo il dettaglio e le finalità riportate nelle rispettive schede e 
come di seguito rappresentato: 
 
- € 200.000,00 a valere sui capitoli 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07, annualità 2024 
e 2025, per Intervento n. 1 _ Azione 1 ” Azioni di sviluppo scuole ecoattive” ; 
- € 200.000,00 a valere sul capitolo 187246 Missione 04, Programma 07 annualità 2024 e 2025-
Intervento n. 2_ Azione 1 “ La Montagna entra in classe:gli sport che ce la fanno conoscere ” ; 
- € 12.000,00 a valere sul capitolo 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07,annualità 2025 
Intervento n. 3_Azione 1 “Iniziativa scatta il tuo Natale”; 
- € 150.000,00 a valere sul capitolo 146904 Missione 04, Programma 06 annualità 2024 e 2025-
Intervento n. 4_ Azione 1 “Progetti a favore degli studenti ad alto potenziale cognitivo 
(Plusdotazioni) e studenti a rischio ritiro sociale attraverso interventi psicopedagogici”; 
- € 100.000,00 a valere sul capitolo 144283 e 189656 , Missione 04, Programma 07,annualità 2024 
e 2025 Intervento n. 5_Azione 1 “Concorso sulla legalità e sull’orgoglio di combattere ogni 
forma di violenza”;  
- € 100.000,00 a valere sui capitoli 144283 e 189656, Missione 04, Programma 07, annualità 2025 , 
Intervento n. 6 Azione 1 “ La scuola va in azienda”; 
-€ 50.000,00 a valere sul capitolo 144283, Missione 04, Programma 07, annualità 2024 e 2025 
Intervento n. 7 Azione 1 ”Promozione del Made in Italy”; 
- € 240.000,00 a valere sui capitoli 181020 e 144353 , Missione 04, Programma 06, annualità 2024 
e 2025 Intervento n.8_ Azione 3 “Realizzazione di attività per la prevenzione e il contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo”;  
- € 300.000,00 a valere sul capitolo 144282 Missione 04, Programma 06, annualità 2024 e 2025 
Intervento n. 9_ Azione 4 “ Promuovere la piena inclusione delle persone sorde attraverso il 
bilinguismo italiano/lingua dei segni italiana (LIS)” . 
 
- di demandare alla Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro, Settore Politiche 
dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che Il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art.61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-8628-2024-All_1-Allegato_A_DGR_O.F_2024-2025.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato A

L.R. 28/2007 e s.m.i.

(Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa)

L.R. 30 luglio 2012, n. 9 e s.m.i.

(Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua dei segni italiana e
per la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva )

L.R.  5 febbraio 2018, n. 2 e s.m.i.

(Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del
cyberbullismo)

DCR . 367-6857 del 25.03.2019 “Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in
materia di diritto allo studio “  e successive modifiche 

DGR 6-2055  DEL 9.10.2020  di approvazione dei 

“Criteri per la realizzazione  di azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità
dell’offerta formativa ed educativa”

PROGRAMMAZIONE  DEGLI INTERVENTI 

PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA ED EDUCATIVA, LA DIFFUSIONE DELLA
LINGUA DEI SEGNI E L’ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL  BULLISMO E

CYBERBULLISMO

 PER L’ ANNUALITÀ  2024/2025

1



SCHEDE TECNICHE DEGLI INTERVENTI

Elenco   Schede tecniche degli interventi:  

Azione A.1. “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa ed
educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa - DGR 6-2055
del 9.10.2020

1) Scheda dell’intervento per azioni di sviluppo  delle “Scuole Eco-attive”  a.s. 2024/2025

2) Scheda dell’intervento “ La montagna entra in classe”   a.s. 2024/2025

3) Scheda dell’intervento “Scatta il tuo Natale” a.s. 2024/2025

4) Scheda dell’intervento “Realizzazione di progetti sperimentali a supporto degli studenti a rischio
“  ritiro  sociale(Hikikomori)  ”  e  studenti con  plusdotazioni  (ad  alto  potenziale  cognitivo)”-   a.s.
2024/2025

5) Scheda dell’intervento “concorso sulla legalità e sull’orgoglio di combattere ogni forma di violen-
za” a.s.  2024/2025

6)  Scheda dell’intervento “La scuola va in azienda”  a.s. 2024/2025

7) Scheda dell’intervento “Promozione del made in Italy” a.s. 2024/2025

Azione A.3 “Interventi per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo - DGR 6-
2055  del 9.10.2020”-

8) Scheda dell’Intervento per la realizzazione di attività per la  prevenzione e il contrasto  del bulli-
smo e del cyberbullismo - a.s. 2024/2025

Azione A.4 “Iniziative per l’acquisizione e l’uso della LIS - DGR . 6-2055  del 9.10.2020”- 

9) Scheda dell’intervento promozione  della piena inclusione degli studenti sordi attraverso progetti
di bilinguismo italiano/lingua dei segni italiana (Lis) – a.s. 2024/2025
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SCHEDA N. 1

INTERVENTO PER AZIONI DI SVILUPPO  DELLE “SCUOLE ECO-ATTIVE”  A.S. 2024/2025

INTERVENTO
Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività progettuali e percorsi educativi che carat-
terizzino le scuole partecipanti come Scuole Eco-attive.

FINALITA’
Le proposte progettuali  da presentare nell’ambito del  presente intervento riguardano la  misura
dell’Azione  A1- Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa
ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa di cui alla
DGR 6-2055  del 9.10.2020.
Le proposte progettuali da presentare nell’ambito del presente intervento  sono finalizzate ad atti-
vare  nelle scuole processi per caratterizzarle come  scuola eco-attiva.

Le strategia regionale e nazionale per la sostenibilità assegnano all’educazione e alla formazione
un ruolo centrale: “L'Educazione, sensibilizzazione, comunicazione” rappresentano dimensioni chi-
ave per l’effettivo raggiungimento degli obiettivi della SNSvS (Strategia NazionaleSviluppo Sosteni-
bile). La “cultura della sostenibilità”, da promuovere a tutti i livelli (impresa, società civile, istituzioni,
ricerca) e in tutte le sedi educative, formali e non formali, in un’ottica di life-long learning (apprendi-
mento permanente che dura lungo l’intero arco della vita), è il vettore principale per innescare la
trasformazione del modello di sviluppo attuale, nonché la diffusione di conoscenze, competenze,
stili di vita e modelli virtuosi di produzione e consumo sostenibili. Il vettore sarà attuato facilitando
le reti e le collaborazioni tra coloro che si occupano di sviluppo sostenibile e di educazione allo
sviluppo sostenibile” [Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata dal CIPE
il 22 dicembre 2017].

Per scuola eco-attiva si intende una scuola che mette la sostenibilità al centro del PTOF e della
sua azione educativa e didattica, lavorando su diverse dimensioni:  quella “fisica” [efficientamento
energetico, acquisti verdi,  raccolta differenziata, mobilità sostenibile casa/scuola, alimentazione,
plastic free, uso di materiali e oggetti ri-ciclati, risparmio risorse, ecc.],   quella dei processi di in-
segnamento/apprendimento (contenuti  e  metodi);  quella  relativa ai  processi  e climi  relazionali;
quelle relativi alla partecipazione interna ed esterna; ecc. …  Tutto ciò coinvolgendo (tendenzial-
mente) tutti e non solo qualcuno (insegnanti, studenti, famiglie),  tutta l’attività della scuola e non
solo una materia (ad es.,  la sola educazione civica),  nel dialogo (nella cooperazione e nella co-
progettazione) con il contesto territoriale circostante.
La riflessione sui vari aspetti fisici ed organizzativi della scuola è occasione di esperienza educa-
tiva e didattica.

Per processi volti a caratterizzare una scuola come scuola eco-attiva si intendono azioni orga-
nizzative, percorsi educativi e di impegno progettuale  svolti dalle classi e/o da gruppi di studenti a
composizione mista (interclasse, gruppi di interesse, ecc.),  percorsi di lavoro tra insegnanti per
definire il curricolo, percorsi partecipativi che includono le famiglie, azioni progettuali.

Le Scuole che partecipano al Bando si impegnano a partecipare contestualmente  con uno o più
insegnanti ad un percorso di ricerca/formazione sulle Scuole Eco-attive e con il Proprio Dirigente a
momenti informativi/formativi dedicati.

3



La Regione Piemonte Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro ha attivato negli a.s. 20/21, 22/23
e 24/25  tale percorso di ricerca/formazione  in collaborazione con Regione Piemonte, Direzione
Ambiente, Energia e Territorio; USR Piemonte; ARPA Piemonte;  Forum della Scuola; Cinemambi-
ente; CESEDI/Città Metropolitana;  IRES Piemonte;   WEEC Italia/Istituto Scholè, a cui recente-
mente  si  sono aggiunte  la  Direzione Agricoltura  e  cibo  -  Settore  Coordinamento  attività  sulle
politiche del cibo e la Direzione Relazioni Internazionali e Cooperazione della Regione Piemonte,
in un’ottica di lavoro integrato inter-settoriale sulle azioni relative all’Educazione alla sostenibilità.
 La formazione/ricerca è incentrata sull’idea e sulla pratica di scuola eco-sostenibile o, per usare
l’espressione che si è affermata nel contesto piemontese, di scuola eco-attiva.  Si tratta di mettere
a fuoco gli elementi più significativi che caratterizzano l’eco-sostenibilità della scuola, e di riflettere
su come promuoverla e svilupparla. I partecipanti si impegnano non solo ad interagire con esperti,
con contributi teorici e  con esperienze significative svolte in Piemonte ed in Italia, ma anche e so-
prattutto a sviluppare  percorsi sperimentali nei propri contesti scolastici. E’ infatti da queste speri-
mentazioni che il gruppo potrà prendere le mosse per elaborare   “modelli” ed “indicazioni” di val-
ore generale, da diffondere nella scuola piemontese

ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

Le attività progettuali dovranno  indicare su quali aspetti la scuola intende lavorare e come:
• curvatura “green” dei curricoli;
• innovazione metodologica (ad es., metodologia laboratoriale);
• cura dei climi relazionali;
• innovazione organizzativa;
• analisi e trasformazione di  aspetti  strutturali (efficientamento energetico; mobilità sosteni-

bile; plastic free; alimentazione sostenibile; raccolta differenziata; acquisti verdi;,ecc. .) 
• avvio di progettualità sperimentali legate al riciclo  e riuso dei tessuti (es. recycling hub) 

SOGGETTI ATTUATORI/ DESTINATARI

Possono presentare proposte progettuali ed essere beneficiari del relativo contributo le istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado, statali e paritarie, aderenti al Percorso regionale di formazione/
ricerca sulle Scuole Eco-attive 2024/2025.

RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari a  Euro
200.000,00 (euro 100.000,00 a valere sul 2024 ed euro 100.000,00 a valere sul 2025). 

Ogni istituzione scolastica potrà presentare un solo progetto che, se ammesso a contributo, potrà
ottenere un contributo massimo di Euro 5.000,00.

E’ previsto il finanziamento di 40 Scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e paritarie, del territorio
piemontese.

Il contributo per ogni Scuola selezionata è pari a € 5.000,00.

I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della graduatoria, a
scorrere sino ad esaurimento delle risorse disponibili.

La quota massima potrà essere ridotta proporzionalmente al costo ammissibile del progetto pre-
sentato e ammesso a finanziamento.
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I flussi finanziari e le modalità di erogazione dei contributi assegnati saranno dettagliati nei succes-
sivi dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla  DGR. 6-
2055 del 9.10.2020
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione
“Bandi e Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemon-
te.it/bandipiemonte/) da cui è scaricabile unitamente alla Modulistica.

DISPOSITIVI ATTUATIVI

L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in
sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.

La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020,come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:

- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione dei
singoli dispositivi attuativi.

Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro;

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 2

INTERVENTO LA MONTAGNA ENTRA IN CLASSE: GLI SPORT CHE CE LA FANNO CONO-
SCERE”   a.s. 2024/2025   

INTERVENTO

Le proposte progettuali da presentare nell’ambito del presente intervento riguardano la misura 
dell’Azione  A1- Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa 
ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa di cui alla 
DGR 6-2055  del 9.10.2020.

Assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi,  da parte delle istituzioni scolastiche
statali del primo ciclo del Piemonte, di promozione degli sport di montagna (sci, snowboard, ar-
rampicata, trekking, ciaspolata, nordic-walking, pattinaggio sul ghiaccio, escursioni naturalistiche in
montagna, rafting) al fine di favorire la conoscenza del territorio piemontese. 

FINALITA’
Gli sport di montagna quali strumenti per consentire ai bambini ed ai ragazzi frequentanti le isti-
tuzioni scolastiche statali del primo ciclo del Piemonte di scoprire il territorio piemontese in consid-
erazione del  significativo  ruolo  che le  pratiche sportive e  la  cultura  del  territorio  rivestono nel
bagaglio educativo degli studenti. 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI
Le proposte progettuali da presentare nell’ambito del presente intervento sono rivolte a favorire la
conoscenza del territorio piemontese attraverso la pratica degli sport di montagna. Le proposte
progettuali   dovranno essere rivolte alla promozione di comportamenti  e stili  di  vita orientati  al
rispetto, alla cultura del territorio e dei suoi valori, alla salute, al benessere, alla socializzazione,
all’inclusione, nella consapevolezza che lo sport e l’avvicinamento al territorio costituiscono il natu-
rale completamento dell’attività formativa svolta nelle scuole.

Le singole progettualità saranno valutate riservando particolare attenzione alla capacità integrativa
rispetto agli alunni con bisogni educativi speciali.

SOGGETTI ATTUATORI/ DESTINATARI
Istituzioni scolastiche statali del primo ciclo del Piemonte (sede di autonomia), esclusi i centri per 
l’educazione degli adulti e le scuole dell’infanzia.
Nel caso di istituti onnicomprensivi la progettualità dovrà riguardare la sola fascia del primo ciclo.

RISORSE FINANZIARIE
La disponibilità  finanziaria  complessiva per la presente azione è di  200.000,00 euro (100.000,00
euro sull’annualità 2024 ed euro  100.000,00  sull’ annualità 2025).
Ogni istituzione scolastica può presentare un solo progetto che, se ammesso a contributo, potrà
ottenere un massimo di  euro 2.000,00 euro. 

Le graduatorie delle istituzioni scolastiche aderenti all’iniziativa sono definite sulla base del punteg-
gio ottenuto in applicazione dei criteri che saranno individuati nell’Avviso, fino ad esaurimento delle
risorse disponibili.
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La quota massima potrà essere ridotta proporzionalmente al costo ammissibile del progetto pre-
sentato e ammesso al finanziamento

I flussi finanziari e le modalità di erogazione dei contributi assegnati saranno dettagliati nei succes-
sivi dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-
2055 del 9.10.2020.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione “Bandi e
Finanziamenti”  del  sito  istituzionale  della  Regione  Piemonte  (http://www.regione.piemonte.it/
bandipiemonte/) da cui è scaricabile unitamente alla Modulistica.

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.

La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020,come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione
dei singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle
domande di contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro;

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 3

INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA 
“SCATTA IL TUO NATALE”

A.S. 2024/2025

INTERVENTO
Le proposte progettuali  da presentare nell’ambito del presente intervento riguardano la misura
dell’Azione  A1- Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa
ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa di cui alla
DGR 6-2055  del 9.10.2020.

L’intervento è rivolto alla implementazione, nell’anno scolastico 2024-2025, dell’offerta formativa in-
tegrativa a disposizione delle scuole primarie pubbliche e paritarie del Piemonte in materia di diffu-
sione tra gli studenti di obiettivi formativi che valorizzino la scuola come luogo di eccellenza di for-
mazione, sperimentazione e condivisione di sapere, esperienza, valori, storia e cultura. 

L’intervento, come avvenuto nelle scorse edizioni, intende muovere dalla dimensione collettiva dei
lavori di classe effettuati dagli allievi delle scuole primarie  per celebrare le festività natalizie,  per
promuovere un concorso delle  riproduzioni fotografiche degli elaborati più belli realizzati dai piccoli
allievi ai quali  assegnare un contributo finalizzato a visite scolastiche didattico/educative presso
strutture culturali/scientifiche del territorio piemontese.

FINALITA’

L’iniziativa è finalizzata, attraverso la didattica laboratoriale e la collaborazione collettiva del “lavoro
di gruppo” quali strumenti di facilitazione dell’apprendimento, al rinforzo delle competenze interdi-
sciplinari dei piccoli discenti promuovendo l’utilizzo, a fini didattici e formativi, delle principali strut-
ture scientifiche e culturali presenti sul nostro territorio mediante  il loro coinvolgimento in  visite di-
dattiche/educative .

ELEMENTI CARATTERIZZANTI
Obiettivi didattici/formativi:
- valorizzazione della scuola come luogo di eccellenza di formazione, sperimentazione e condivi-
sione di sapere, esperienza, valori, storia e cultura;
- dimensione collettiva dei lavori di classe effettuati dagli allievi della scuola primaria;
- valorizzazione delle tradizioni culturali in occasione delle festività natalizie;
-visite scolastiche didattico/educative presso strutture culturali/scientifiche del territorio piemonte-
se.

SOGGETTI ATTUATORI/DESTINATARI
Possono presentare proposte progettuali ed essere beneficiari del relativo contributo le scuole pri-
marie pubbliche e paritarie del Piemonte.
Sono escluse le scuole dell’infanzia, Nel caso di Istituti onnicomprensivi la partecipazione è con-
sentita  solo alla scuola primaria.

RISORSE FINANZIARIE
Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per  l’iniziativa sono pari a Euro 12.000,00 (a
valere sull’annualità 2025). 
Verrà approvata una graduatoria per ogni provincia, definita sulla base del punteggio ottenuto in
applicazione dei criteri stabiliti e decretate le  8 scuole vincitrici, che riceveranno un contributo di
1.000,00 €.
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Saranno inoltre istituiti 4 premi speciali assegnati a 4 scuole, che riceveranno un contributo pari a
1.000,00 euro.

I flussi finanziari, l’entità e le modalità di erogazione dei contributi saranno dettagliati nei successivi
dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-2055
del 9.10.2020 per quanto compatibili con l’iniziativa in oggetto.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso  pubblicato  sul  sito  della  Regione  Piemonte  alla  pagina  https://www.regione.piemonte.it/
web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/scatta-tuo-natale e  sulla  Sezione  “Bandi  e  Fi-
nanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte
(http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/) .

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in
sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione degli elaborati

La selezione, funzionale all’individuazione dei migliori elaborati, si realizzerà in base ai criteri ap-
provati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020,come meglio specificati nei singoli bandi.
Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione dei
singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N.4 

INTERVENTO  “PRESENTAZIONE  DI  PROGETTI  A FAVORE  DEGLI  STUDENTI  AD
ALTO POTENZIALE COGNITIVO (PLUSDOTAZIONI) E STUDENTI A RISCHIO RITIRO
SOCIALE ATTRAVERSO INTERVENTI PSICOPEDAGOGICI” A.S. 2024/2025

INTERVENTO
Le proposte progettuali  da presentare nell’ambito del presente intervento riguardano la misura
dell’Azione  A1- Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formativa
ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa di cui alla
DGR 6-2055  del 9.10.2020.

Assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi a favore delle seguenti tematiche: 

- Azioni a supporto degli Studenti ad alto potenziale cognitivo (plusdotazioni).
- Azioni a supporto degli studenti a rischio ritiro sociale. 

FINALITA’
Tutelare alcune tipologie di BES (studenti con plusdotazioni e studenti a rischio ritiro sociale) attra-
verso un percorso psicopedagogico  e l’attivazione di strategie educative/didattiche adatte a con-
trastare il disagio e la dispersione scolastica. 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI
Attivazione di sportelli (psicologici o psicopedagogici) che prevedono interventi mirati per identifica-
re precocemente le difficoltà degli studenti, supportare i docenti nei percorsi educativi, attivare per-
corsi  personalizzati finalizzati  a valorizzare le funzionalità di  ogni studente, promuovere l’inseri-
mento /reinserimento degli studenti a scuola.
I professionisti che operano negli sportelli dovranno supportare i docenti nella gestione di situazioni
di natura sanitaria (disturbi del neurosviluppo, disturbi psichici, ecc) al fine di favorire la connessio-
ne tra il mondo dell’istruzione e quello della sanità.

SOGGETTI ATTUATORI/ DESTINATARI
Intervento rivolto a studenti ad alto potenziale cognitivo (plusdotazioni):
Istituzioni scolastiche statali del primo ciclo del Piemonte, attraverso le scuole sede di CTS 
dell’ambito provinciale.

Intervento rivolto a studenti a rischio ritiro sociale:
Istituzioni scolastiche statali secondarie di primo e secondo grado del Piemonte, attraverso le 
scuole sede di CTS dell’ambito provinciale.

RISORSE FINANZIARIE
Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari a Euro 150.000,00 euro
( Euro 50.000,00 a valere sull’annualità 2024  ed euro 100.000,00 a valere sull’annualità  2025).

Ogni  Centro Territoriale di Supporto provinciale (CTS)  potrà presentare un unica istanza afferente
a entrambe le tipologie di azioni.
Il CTS dell’ambito provinciale di Torino potrà presentare un solo progetto che, se ammesso a con-
tributo, potrà ottenere un contributo massimo di Euro 45.000,00
Ogni CTS di ciascun ambito  provinciale potrà presentare un solo progetto che, se ammesso a
contributo, potrà ottenere un contributo massimo di Euro 15.000,00
Le scuole con sede di Centri Territoriali di supporto (CTS) potranno far istanza di contributo fino a
concorrenza del budget del proprio ambito provinciale, laddove vi fossero economie in alcuni ambi-
ti territoriali e contestualmente maggior richieste in altri, le relative economie saranno ridestinate
agli ambiti che presenteranno maggiori necessità.

10



I flussi finanziari e le modalità di erogazione dei contributi assegnati saranno dettagliati nei succes-
sivi dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-
2055 del 9.10.2020

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione “Bandi e
Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/bandi-
piemonte/) da cui è scaricabile unitamente alla Modulistica.

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.

La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020, come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione dei
singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'Istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro;

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 5 

INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DI  UN CONCORSO 
SULLA LEGALITA’  E SULL’ORGOGLIO DI COMBATTERE OGNI FORMA DI VIOLENZA

A.S. 2024/2025

INTERVENTO

Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività progettuali rivolte alla implementazione,
nell’anno scolastico 2024-2025 (L.R. 28/2007 smi), dell’offerta formativa  integrativa a disposizione
delle scuole secondarie di I° grado  del Piemonte.

FINALITA’

L’iniziativa è inserita nell’Area A1 “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta
formativa ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa” come
previsto dalla DGR 6-2055 del 9/10/2020 ed è finalizzata, come nella passata edizione, alla parte-
cipazione e alla cittadinanza attiva degli studenti e dei docenti, alla promozione di opportunità edu-
cative, di  approfondimento culturale, di sensibilizzazione civica e morale sulle tematiche oggetto
del concorso, come previsto dalla L.92/2019 sull’Insegnamento scolastico di Educazione civica, in
attuazione del Protocollo d’Intesa triennale della Regione Piemonte con l’Ufficio scolastico regiona-
le e le Forze dell’Ordine e del Progetto Pilota  “Legalità è cultura” della Regione Piemonte , Dap e
Corpo di polizia penitenziaria, patrocinato dal Ministero di Giustizia.

L’intervento sarà articolato attraverso la realizzazione di progetti didattici laboratoriali rivolti agli stu-
denti, con l’obiettivo di diffondere la cultura della legalità, lo sviluppo della coscienza civile, costitu-
zionale e democratica, il rispetto delle diversità, la lotta contro le mafie e ogni forma di violenza,
nella prospettiva di mantenere sempre alti la consapevolezza, l’attenzione e il coinvolgimento emo-
tivo tra i giovani studenti nei confronti di fenomeni criminali che minano il sistema legale e demo-
cratico del nostro Paese .  
I laboratori avranno l’obiettivo di promuovere la cittadinanza attiva e responsabile degli studenti e
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comu-
nità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri attraverso figure professionali (docenti e non) e
dovranno essere finalizzati alla realizzazione di un elaborato multimediale  sui temi della legalità,
della convivenza civile, dei principi costituzionali e democratici e sulla lotta a ogni forma di crimina-
lità.

Verranno selezionati i progetti laboratoriali di 25 scuole che meglio avranno raggiunto gli  obiettivi
educativi e didattici sul tema della legalità e della coscienza civile,  costituzionale e democratica,
del rispetto delle diversità e della lotta contro le mafie e ogni forma di violenza e criminalità e che
riceveranno un contributo di 2.000,00 euro ciascuno per la copertura dei costi delle attività del la-
boratorio.

L’intervento  prevede  anche  il  concorso  tra  gli  elaborati  multimediali  frutto  dei  25  progetti
laboratoriali selezionati. 

Riceveranno un contributo ulteriore di 5.000,00 euro a testa le 10 scuole, 2 nell’ambito territoriale
di Città Metropolitana di Torino e  8 negli altri ambiti provinciali (compatibilmente alle candidature
ricevute), che durante il laboratorio avranno realizzato gli elaborati migliori in termini di originalità e
contenuti e maggiormente rappresentativi del tema. L’ulteriore contributo economico permetterà la
realizzazione di un viaggio d’istruzione che avrà come filo conduttore i temi  oggetto dell’intervento.

Gli elaborati potranno essere presentati come best praciticies didattiche delle scuole piemontesi
presso i vari saloni dell’orientamento, anche fuori dal territorio regionale
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ELEMENTI CARATTERIZZANTI

Obiettivi didattici/formativi:

- valorizzazione della scuola come luogo di eccellenza di formazione, sperimentazione e condivi-
sione di sapere, esperienza, valori, storia e cultura;

- sensibilizzazione al rispetto dello Stato e della convivenza civile, alla lotta contro l’illegalità e ogni
forma di violenza;

- educazione degli studenti alla cittadinanza attiva e responsabile;

- valorizzazione delle Istituzioni e del rapporto tra le Istituzioni e gli studenti.

SOGGETTI ATTUATORI/DESTINATARI

Possono presentare le proposte laboratoriali e gli elaborati ed essere beneficiari dei relativi contri-
buti  le Istituzioni scolastiche secondarie di 1° grado statali e paritarie del Piemonte. E’ ammessa
una candidatura per scuola/ente gestore e al viaggio d’istruzione potrà partecipare una classe per
scuola/ente gestore.

 RISORSE FINANZIARIE
Le risorse  finanziarie  complessivamente  stanziate per  l’iniziativa  sono pari  a  Euro  100.000,00
(euro 50.000 a valere sull’annualità 2024 ed euro 50.000  sull’annualità 2025).
Le scuole potranno partecipare inviando la richiesta di partecipazione al Bando, tra le istanze per-
venute verranno selezionate 25 scuole che riceveranno il contributo massimo di 2.000,00 euro per
la copertura dei costi sostenuti per i laboratori didattici finalizzati alla realizzazione di un elaborato
multimediale sui temi oggetto del Bando. Tra i beneficiari verranno selezionate 10 scuole che si sa-
ranno distinte per gli elaborati migliori in termini di originalità e contenuti e maggiormente rappre-
sentativi del tema e che riceveranno un ulteriore contributo massimo di 5.000,00 € per la copertura
dei costi  del viaggio d’istruzione.

I flussi finanziari, l’entità e le modalità di erogazione dei contributi saranno dettagliati nei successivi
dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-2055
del 9.10.2020 per quanto compatibili con l’iniziativa in oggetto.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione
“Bandi e Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemon-
te.it/bandipiemonte/).

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati insintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.
La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020,come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti e degli elaborati si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.
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Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione
dei singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.
Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 6

INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DEL L’AVVISO
LA SCUOLA VA IN  AZIENDA

A.S. 2024/2025

INTERVENTO

L’iniziativa   è  rivolta  alla  implementazione,  nell’anno scolastico 2024/2025 (L.R.  28/2007 smi),
dell’offerta formativa integrativa ed è indirizzata alle scuole primarie e secondarie di  1° grado pub-
bliche e paritarie del Piemonte, intende orientare gli studenti e le studentesse delle scuole, al loro
futuro formativo e professionale portando le classi e i loro insegnanti direttamente all’interno delle
aziende piemontesi. L’apertura straordinaria alle scuole degli stabilimenti sarà un’opportunità per
conoscere dal vivo la storia delle aziende legate al territorio, i processi di produzione, le varie fasi
delle lavorazioni; sarà anche l’occasione per toccare con mano quanto il mercato globale e l’inno-
vazione tecnologica abbiano trasformato negli ultimi anni l’industria, attraverso l’impiego costante
di nuove tecnologie e l’assunzione di specifiche figure professionali.
Un’esperienza che coinvolgerà gli alunni e le alunne sia della scuola primaria che secondaria di 1°
grado pubbliche e paritarie del Piemonte, tenendo conto delle diverse esigenze educative, forma-
tive e di orientamento dettate dall’età dei discenti, con lo scopo di creare, per gli studenti più pic-
coli, un primo contatto con la realtà industriale ed economica del territorio e, per gli studenti della
scuola secondaria, una prospettiva verso il mondo del lavoro.
Nella vasta gamma di opportunità di visite saranno rappresentati diversi settori che caratterizzano

il tessuto industriale piemontese: dall’automotive all’agroalimentare, dall’aerospazio al tessile, dalla

chimica all’ICT. Le imprese organizzeranno e ospiteranno visite, proponendo ognuna un percorso

adeguato alle proprie caratteristiche.

FINALITA’
L’intervento si pone nell’ambito dell‘Azione A1 “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità

dell’offerta formativa ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica e educativa “ del-
la DGR 6-2055 del 9/10/2020, e nell’ambito del Protocollo tra USR per il Piemonte e Regione Piemonte -

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro approvato con DGR n. 30 -7124 del 26.06.2023  in
tema di orientamento scolastico per la promozione e il sostegno di attività anche a carattere sperimentale di
visite scolastiche in contesto aziendale.  Attraverso l’ausilio del Servizio territoriale di orientamento,  gli

orientatori illustreranno alle scuole ammesse a contributo le modalità e gli aspetti organizzativi per la realiz-
zazione delle visite scolastiche alle aziende presenti sui rispettivi territori, che precedentemente avranno dato

la disponibilità, tramite una manifestazione di interesse, ad accogliere gli studenti e le studentesse.  

L’iniziativa, come nella passata edizione, si prefigge di assegnare un contributo economico finaliz-
zato alla copertura dei costi di viaggio sostenuti  dalle scuole per il trasporto al fine di raggiungere,
sul territorio piemontese, le sedi delle aziende che ospiteranno le visite scolastiche e per la coper-
tura dei  costi  di  materiale  didattico collegato ad attività  formative e di  orientamento connesse
all’intervento.

ELEMENTI CARATTERIZZANTI:

- promozione e sostegno di attività didattiche e formative di carattere sperimentale;

- potenziamento delle attività di orientamento;

- valorizzazione della realtà industriale e produttiva del territorio piemontese.

SOGGETTI ATTUATORI/DESTINATARI
Destinatarie dell’intervento sono le scuole primarie e secondarie di 1°grado pubbliche e paritarie
del Piemonte.
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RISORSE FINANZIARIE
Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari a  Euro  100.000,00 ( a
valere sull’annualità 2025).
Le scuole riceveranno un contributo massimo di € 1.000,00, fino ad esaurimento dei fondi disponi-
bili e potranno partecipare inviando la richiesta di partecipazione al Bando, costituito da un proce-
dimento a sportello.

I flussi finanziari, l’entità e le modalità di erogazione dei contributi saranno dettagliati nei successivi
dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-2055
del 9.10.2020 per quanto compatibili con l’iniziativa in oggetto.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione “Bandi e
Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/bandi-
piemonte/).

DISPOSITIVI ATTUATIVI 

L’attuazione dell’intervento  è  demandata al  Settore  Politiche dell’istruzione,  programmazione e
monitoraggio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro tramite
specifico dispositivo attuativo.

Nell’ambito del dispositivo attuativo saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure
per la presentazione delle candidature.

Gli elementi oggetto della valutazione di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di
dettaglio  nell’ambito dei dispositivi attuativi, compatibilmente con i criteri di cui alla DGR. 6-2055
del 9.10.2020 e tenuto conto delle caratterische  dell’iniziativa in oggetto.

Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito  web regionale  https://www.regione.piemonte.it/
web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione  .  

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 7

INTERVENTO PER  LA PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY 
A.S. 2024/2025

INTERVENTO

L’intervento intende promuovere un concorso attraverso un bando a sportello. La partecipazione
avverrà,  attraverso  l’invio  di  progetti  descrittivi  dell’opera  che  verrà  creata  (sotto  forma  di
riproduzioni multimediali, video di performances teatrali e musicali, stop motion della durata non
superiore a 3 minuti,  riproduzioni  fotografiche,  anche sotto forma di  fumetto o la  creazione di
gadget  e  manufatti)  che  celebri  il  Made  in  Italy  attraverso  la  valorizzazione  di  tutte  le  filiere
strategiche del nostro Paese, delle produzioni di eccellenza, delle bellezze storico-artistiche e delle
radici culturali nazionali.
Verranno premiati i 10 Istituti, 3 nell’ambito territoriale  della Città metropolitana di Torino e 7 negli
altri ambiti provinciali (compatibilmente alle candidature ricevute) che avranno presentato i progetti
migliori in termini di originalità e contenuti e maggiormente rappresentativi del tema. Le scuole vin-
citrici riceveranno un contributo economico per il rimborso dei costi sostenuti per la realizzazione
del progetto.

FINALITA’

L’intervento si colloca nell’Area A1 “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta

formativa ed educativa e progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa” come

previsto dalla DGR 6-2055 del 9/10/2020 ed intende promuovere, su tutto il territorio piemontese,

un concorso, rivolto agli studenti degli Istituti scolastici secondari di  II° grado, in materia di promo-

zione di iniziative finalizzate a celebrare la creatività e l’eccellenza italiana, presso le Istituzioni, le

scuole e i luoghi di produzione al fine di riconoscerne il ruolo sociale e il contributo allo sviluppo

economico e culturale del nostro Paese e del suo patrimonio identitario e per sensibilizzare l’opi-

nione pubblica, anche dei più giovani, sui temi della promozione e tutela del valore e delle qualità

peculiari delle opere dell’ingegno e dei prodotti italiani.

SOGGETTI ATTUATORI/DESTINATARI

Possono presentare le proposte progettuali ed essere beneficiari del relativo contributo gli  Istituti
scolastici statali secondari di II° del Piemonte.
E’ consentita la presentazione di una sola proposta progettuale ad Istituto.

RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse finanziarie  complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari  a   Euro.  50.000,00

(euro 25.000,00  a valere sulla annualità  2024 ed euro 25.000 euro a valere  sull’annualità 2025)

Le scuole potranno partecipare inviando la richiesta di partecipazione al Bando, costituito da un
procedimento  a  sportello,  tra  le  istanze  pervenute  verranno  premiate  le  10  scuole,  di  cui  3
nell’ambito territoriale di Città Metropolitana di Torino e  7 negli altri ambiti provinciali (compatibil-
mente alle candidature ricevute), che avranno presentato gli elaborati migliori in termini di originali-
tà e contenuti e maggiormente rappresentativi del tema, le quali riceveranno un contributo fino a
5.000,00 €, a titolo di rimborso per le spese sostenute per la realizzazione del progetto ovvero per
partecipare ad eventi celebrativi del made in Italy al fine di promuovere le proprie creazioni.
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I flussi finanziari, l’entità e le modalità di erogazione dei contributi saranno dettagliati nei successivi
dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla DGR. 6-2055
del 9.10.2020 per quanto compatibili con l’iniziativa in oggetto.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione
“Bandi e Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemon-
te.it/bandipiemonte/).

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in
sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.
La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020,come meglio specificati nei singoli bandi.
Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione
dei singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle
domande di contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 8

INTERVENTO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ PER LA
LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO

DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO
A.S. 2024/2025

INTERVENTO

Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività progettuali per la prevenzione e il
contrasto del bullismo e del cyberbullismo, rivolto agli studenti delle istituzioni scolastiche
scolastiche di primo ciclo di istruzione del Piemonte.

FINALITA’
Le proposte progettuali da presentare nell’ambito del presente intervento riguardano la misura
dell’Area A3  “Interventi per prevenire e contrastare il  bullismo e il cyberbullismo”  di cui alla l.r.
2/2018 come previsto dalla  DGR 6-2055 del  9/10/2020 e riprendono i  contenuti  del  protocollo
d’intesa  triennale fra la Regione Piemonte, l’Ufficio scolastico regionale del Piemonte e le Forze
dell’Ordine  finalizzato alla realizzazione di azioni comuni per l’educazione nell’ambito scolastico
alla legalità, la prevenzione dei comportamenti a rischio, il contrasto ai bullismi e a tutte le forme di
violenza ( DGR 4-7457/2023).

Realizzazione di azioni progettuali rivolte agli studenti, con l’obiettivo di diffondere la cultura della
legalità, il rispetto alla dignità della persona, la valorizzazione delle diversità, il contrasto di ogni for-
ma di discriminazione, la promozione dell'educazione civica digitale, la tutela dell'integrità psicofisi-
ca dei minori e l'utilizzo consapevole delle tecnologie informatiche e della rete internet.
I progetti dovranno raggiungere obiettivi educativi e didattici volti a garantire un sistema di sviluppo
della personalità e soffermarsi allo “star bene” a scuola anche attraverso la promozione delle rela-
zioni tra pari. In ambito didattico la scuola dovrebbe favorire un apprendimento significativo in cui
lo studente diventi il protagonista attivo, creando un ambiente di confronto e dove emerga la con-
sapevolezza del fare parte di una comunità in cui è possibile trovare figure professionali (docenti e
non) pronte a sostenere gli studenti che vivono una situazione di disagio.
L’obiettivo è di ridurre sempre  di più il divario tra ciò che viene vissuto dagli studenti/studentesse e
ciò che viene percepito dai docenti delle scuole sul fronte della manifestazione del fenomeno bulli-
smo/cyberbullismo. Favorire la conoscenza del protocollo di gestione delle situazioni che si posso-
no manifestare all’interno della scuola, prevedendo adeguate modalità informative nei confronti dei
docenti, degli studenti e delle famiglie.
Focus  sulla violenza di genere intesa come ogni atto di violenza che provochi una sofferenza fisi-
ca, sessuale o  psicologica, inclusa le minacce, la coercizione o la privazione arbitraria della liber-
tà.  L’importanza di lavorare sulle emozioni, sull’educazione affettiva e al rispetto con il fine di co-
struire una vita di relazione basata sulla libertà e sulla responsabilità per promuovere una società
accogliente e non violenta e promuovere una  corretta cultura di genere.

ELEMENTI CARATTERIZZANTI
La proposta progettuale da presentare dovrà afferire a percorsi didattici rivolti agli studenti delle
istituzioni scolastiche del primo ciclo, da realizzarsi nell’anno scolastico 2024/2025
(entro il 31 agosto 2025).
Le proposte progettuali dovranno trattare la tematica del bullismo e del cyberbullismo, al fine di:
• prevenire il fenomeno ma anche essere in grado di contrastarlo, affrontandolo secondo un
"modello di azione" volto all'emersione e alla gestione degli episodi di prevaricazione
condiviso dalla scuola nell’ottica della gestione dei conflitti.  Promuovere la conoscenza di questo
modello all’interno delle scuole attraverso apposite modalità informative nei confronti degli studenti,
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dei docenti e delle famiglie (l’importanza di pubblicizzare l’esistenza del team competente per la
gestione dei casi segnalati);
•valorizzare il  coinvolgimento dei referenti scolastici in materia di bullismo/cyberbullismo anche al
fine di costituire equipe multi-professionali di supporto e contrasto alle condotte più prevaricanti 
• approfondimento sul tema dell’hate speech: responsabilizzare  sul linguaggio da utilizzare in rete
• promuovere la conoscenza dei diritti e doveri in internet (Commento n. 25 Comitato ONU
18 Diritti dei minori in ambiente digitale e strategia EU Diritti minori 2021-2024) e delle norme
specifiche di contrasto ai bullismi (Legge n.71/17 e Legge regionale n. 2/18);
• tutelare e valorizzare la crescita educativa, psicologica e sociale di minori, proteggendo in
particolare, i soggetti più fragili;
• valorizzare il benessere tra pari;
• individuare e contrastare gli stereotipi discriminatori, le "etichette", alla base delle prevaricazioni
tra pari;
• elaborare progetti ispirati al benessere relazionale e alla cultura della legalità in rete con altre
scuole e/o con contesti educativi extrascolastici;
• individuare eventuali percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari;
• riconoscere le conseguenze psico - emotive della violenza sulle vittime di bullismo e cyberbulli-
smo.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla doppia relazione tra episodi di bullismo/cyberbulli-
smo e individuazione di BES da parte dei team dei docenti/consigli di classe,
soffermandosi sulle modalità di intervento sugli ambienti di apprendimento e sulla comunità
scolastica volti alla partecipazione nel rispetto del principio di accomodamento ragionevole e di
autodeterminazione.

Rispetto alla violenza di genere:
- lavorare sul consolidamento di ambienti relazionali basati sui principi di parità, equità, rispetto, in-
clusività anche attraverso azioni trasversali alle discipline scolastiche e che possa inserirsi in un
contesto territoriale dove  spesso operano  su questi temi una serie di servizi pubblici  (centri anti
violenza, centri famiglia, equipe multidisciplinari sul tema) e  soggetti del terzo settore,

SOGGETTI ATTUATORI/ DESTINATARI
Possono presentare proposte progettuali ed essere beneficiari del relativo contributo le istituzioni
scolastiche del primo ciclo statali e paritarie del Piemonte (primarie e secondarie di primo grado)
Una proposta per autonomia scolastica/ ente gestore.

RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari a  Euro
240.000,00 (euro 120.000,00 a valere sull’annualità  2024 ed euro  120.000,00 a valere sull’annua-
lità 2025). 

Ogni autonomia/ente gestore potrà presentare un solo progetto che, se ammesso a contributo, po-
trà ottenere un contributo massimo di Euro 5.000,00.
I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della graduatoria, a
scorrere sino ad esaurimento delle risorse disponibili.
La quota massima potrà essere ridotta proporzionalmente al costo ammissibile del progetto
presentato e ammesso a finanziamento.
I flussi finanziari e le modalità di erogazione dei contributi assegnati saranno dettagliati nei
successivi dispositivi attuativi, nel rispetto del documento dei criteri e modalità approvato dalla
DGR. 6-2055 del 9.10.2020

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione
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“Bandi e Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemon-
te.it/bandipiemonte/) da cui è scaricabile unitamente alla Modulistica.

 Comunicazione informativa congiunta con l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte.

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei
provvedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monito-
raggio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei
criteri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in
sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.

La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020, come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione
dei singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle
domande di contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'Istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro;

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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SCHEDA  N. 9

INTERVENTO: PROMUOVERE LA PIENA INCLUSIONE DELLE PERSONE SORDE ATTRA-
VERSO IL BILINGUISMO ITALIANO/LINGUA DEI SEGNI ITALIANA (LIS). A.S. 2024/2025

INTERVENTO
Le proposte progettuali  da presentare nell’ambito del presente intervento riguardano la misura
dell’Azione  A4-   “Interventi per l’acquisizione e l’uso della LIS: interventi  finalizzati a favorire
l’acquisizione e l’uso della Lis da parte delle persone sorde e per questa via la loro inclusione e in-
tegrazione sociale “ di cui alla DGR 6-2055  del 9.10.2020.

L’intervento prevede l’assegnazione di contributi per la presentazione di progetti per l’inclusione
degli studenti sordi, attraverso percorsi di  bilinguismo italiano/lingua dei segni italiana (LIS)  e il
coinvolgimento attivo degli studenti. 

FINALITA’

Promuovere progettualità finalizzate alla piena inclusione degli studenti sordi attraverso l’acquisi-
zione e l’utilizzo della lingua dei segni italiana per il raggiungimento del successo formativo dello
studente sordo.
Promuovere la conoscenza della Lingua dei segni italiana attraverso il coinvolgimento dei pari (sor-
di e udenti)

I progetti dovranno anche promuovere l’utilizzo di strategie e metodologie didattiche inclusive per
l’apprendimento degli studenti sordi e degli altri studenti con Bisogni Educativi Speciali.

ELEMENTI CARATTERIZZANTI
I progetti dovranno proporre l’acquisizione della LIS come lingua naturale per i bambini/ragazzi
sordi insieme a bambini/ragazzi udenti che apprendono la LIS come seconda lingua con l’ausilio di
operatori esperti in LIS. Gli insegnanti curricolari e gli insegnanti di sostegno dovranno essere coin-
volti nell’utilizzo della Lingua italiana dei segni. 
I progetti dovranno anche promuovere l’utilizzo di strategie e metodologie didattiche inclusive per
l’apprendimento degli studenti sordi e degli altri studenti con Bisogni Educativi Speciali.

SOGGETTI ATTUATORI/ DESTINATARI

Scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado della Regione Piemonte (scuole dell’Infanzia, Pri-
marie, Secondarie di primo grado e Secondarie di secondo grado)

RISORSE FINANZIARIE
Le risorse finanziarie complessivamente stanziate per l’iniziativa sono pari  a  Euro 300.000,00
(euro 100.000,00 a valere sul 2024 ed euro 200.000,00 a valere sul 2025). 

Ogni istituto scolastico potrà presentare un solo progetto che, se ammesso a contributo, potrà otte-
nere un contributo massimo di Euro 40.000,00.
I contributi sono assegnati a partire dal soggetto classificato al primo posto della graduatoria, a
scorrere sino ad esaurimento delle risorse disponibili.
La quota massima potrà essere ridotta proporzionalmente al costo ammissibile del progetto pre-
sentato e ammesso a finanziamento.
I flussi finanziari e le modalità di erogazione dei contributi assegnati saranno dettagliati nei
successivi  dispositivi  attuativi,  nel rispetto del documento dei criteri  e modalità approvato dalla
DGR. 6-2055 del 9.10.2020
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La Regione si propone di sistematizzare gli interventi  a favore della Lingua dei segni italiana (LIS)
per la costituzione di un sistema che consenta lo sviluppo di progettualità a  lungo termine.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Avviso pubblicato sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione” e sulla Sezione “Bandi e
Finanziamenti” del sito istituzionale della Regione Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/bandi-
piemonte/) da cui è scaricabile unitamente alla Modulistica.

DISPOSITIVI ATTUATIVI
L’attuazione di tutti gli interventi programmati nell’ambito del presente atto e l’emanazione dei prov-
vedimenti attuativi è demandata al Settore Politiche dell’istruzione, programmazione e monitorag-
gio delle strutture scolastiche della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro nel rispetto dei crite-
ri e delle modalità definite dalla DGR. 6-2055 del 9.10.2020 e di seguito riportati in sintesi.

Nell’ambito dei dispositivi attuativi saranno definiti i termini e le specifiche modalità e procedure per
la presentazione delle candidature nonché per la valutazione e la selezione delle proposte proget-
tuali.

La selezione, funzionale all’individuazione delle migliori proposte progettuali, si realizzerà in base
ai criteri approvati con DGR. 6-2055 del 9.10.2020, come meglio specificati nei singoli bandi.

Nello specifico, la selezione dei progetti si realizzerà in due differenti momenti:
- verifica di ammissibilità;
- valutazione di merito.

Gli elementi oggetto di verifica di ammissibilità verranno definiti con il necessario livello di dettaglio
nell’ambito dei dispositivi attuativi.

Per quanto riguarda la valutazione di merito delle candidature che hanno superato le verifiche di
ammissibilità, si procederà a tale valutazione attraverso le “Classi di valutazione” scelte tra quelle
individuate nella citata DGR 6-2055 del 9.10.2020 (soggetto proponente, caratteristiche della pro-
posta progettuale, priorità, sostenibilità,offerta economica se ricorrente); la scelta dei pesi da attri-
buire a ciascuna classe ed eventuali sotto criteri verranno specificati in sede di predisposizione dei
singoli dispositivi attuativi.
Dei dispositivi attuativi e delle modalità di attuazione degli interventi, in linea con le disposizioni in
tema di informazione, pubblicità e visibilità verrà data adeguata diffusione attraverso il Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) e il sito web regionale
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione

TERMINI DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
I termini di conclusione del procedimento di cui al presente Atto sono definiti, in coerenza ed attua-
zione della DGR n.34-670 del 27/09/2010 come modificata e integrata da successivi provvedimenti
e della DGR. 6-2055 del 9.10.2020, in 90 giorni dal termine di presentazione delle domande di
contributo.

Responsabile del Procedimento: Dirigente del Settore Politiche dell'Istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche della Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro;

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente scheda trovano applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’allegato della DGR n. 6-2055 del 9 ottobre 2020.
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